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Cari Soci, 

si conclude, oggi, il mandato triennale del CDA. Tre anni davvero impegnativi nel corso 

dei quali si sono avvicendati due nuovi membri a seguito delle dimissioni per motivi 

personali, di Sergio Barducci e Teodoro Moretti che voglio ringraziare per il loro 

appassionato contributo. Così come desidero, subito, ringraziare tutti membri del CDA che 

si sono prodigati per svolgere al meglio questo delicato incarico. 

Tre anni, durante i quali, in ben quattro Assemblee, abbiamo avuto l’opportunità di 

dibattere e approfondire argomenti fondamentali per cercare di individuare una visione 

prospettica positiva per l’Ente e la Banca. Noi per primi, ma devo dire anche tanti di voi, 

eravamo consapevoli che era il tempo di dare risposte concrete alle sollecitazioni che ci 

pervenivano in primo luogo dalla nostra controllata BSM, ma, ancor più, dalle Autorità 

competenti del nostro Paese.  

L’assise di oggi è occasione per approfondire tanti argomenti che ci coinvolgono e che 

disegnano il nostro futuro, quindi, desideriamo parlare principalmente di noi, dell’Ente, 

della Banca e accennare solamente la situazione politico economica internazionale.  

 

QUADRO INTERNAZIONALE 

L'economia globale, dopo aver sopportato una serie prolungata e senza precedenti di 

shock, nel corso dello scorso anno sembrava essersi stabilizzata, con tassi di crescita 

costanti ma piuttosto deludenti. Tuttavia, il panorama è cambiato, poiché i governi di 

tutto il mondo stanno riorganizzando le loro priorità politiche e le incertezze hanno 

raggiunto nuovi massimi. Le previsioni di crescita globale sono state riviste al ribasso dal 

FMI rispetto all'aggiornamento del World Economic Outlook (WEO) di gennaio 2025, 

rispecchiando la conseguenza di dazi doganali effettivi a livelli mai visti in un secolo e un 

ambiente altamente imprevedibile. Si prevede che l'inflazione globale complessiva 

diminuirà ad un ritmo leggermente inferiore rispetto a quanto previsto a gennaio. 

 

L'intensificarsi dei rischi al ribasso domina le prospettive, in un contesto di crescenti 

tensioni commerciali e aggiustamenti dei mercati finanziari. Posizioni politiche divergenti 
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e in rapida evoluzione o un peggioramento della percezione potrebbero portare a 

condizioni finanziarie globali ancora più rigide. L'intensificarsi di una guerra commerciale 

e l'accresciuta incertezza sulle politiche commerciali potrebbero ostacolare ulteriormente 

le prospettive di crescita sia a breve che a lungo termine. Un ridimensionamento della 

cooperazione internazionale potrebbe compromettere il progresso verso un'economia 

globale più resiliente. 

 

In questa fase critica, ci si augura che i Paesi lavorino in modo costruttivo per promuovere 

un ambiente commerciale stabile e prevedibile e per facilitare la cooperazione 

internazionale, affrontando al contempo le lacune politiche e gli squilibri strutturali a 

livello nazionale. Ciò contribuirà a garantire la stabilità economica sia interna che esterna. 

Per stimolare la crescita e allentare le pressioni fiscali, si potrebbero attuare politiche 

che promuovano un invecchiamento sano e migliorino la partecipazione al mercato del 

lavoro tra gli anziani e le donne. 

 

LO STATO DEL PAESE 

L'economia sammarinese nel corso del 2024 ha mantenuto una buona resilienza, con 

l'attività economica che si è stabilizzata su livelli elevati e un'occupazione record, 

nonostante il rallentamento dell’area euro e gli elevati tassi di interesse. La crescita del 

Prodotto Interno Lordo pari allo 0.7% ha subito una diminuzione a causa dell'indebolimento 

della domanda esterna, ma rimane positiva, poiché il calo dell'attività manifatturiera è 

stato compensato da una solida performance nel settore dei servizi. Con l'allentamento 

delle condizioni di finanziamento, dovuto alla diminuzione dei tassi d’interesse, e la 

stabilizzazione della domanda esterna, si prevede una graduale ripresa della crescita con 

un PIL pari all’1% per il 2025. L'inflazione è scesa al di sotto del due percento e si prevede 

che rimarrà a livelli bassi anche nel corrente anno. 

La finanza pubblica è più solida del previsto. Il Governo ha mantenuto sotto controllo le 

spese e ha raggiunto un solido saldo primario nel bilancio consuntivo 2023. Nel settore 

finanziario, la liquidità e gli utili delle banche sono migliorati nel 2024, mentre la 

cartolarizzazione degli NPL e la società di gestione patrimoniale hanno registrato i 

progressi attesi. La cartolarizzazione, unitamente alle ingenti svalutazioni, ha ridotto 
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significativamente l’incidenza degli NPL. Tuttavia, con attività generatrici di reddito 

limitate, costi operativi elevati e una capitalizzazione limitata in alcune banche, il settore 

finanziario rimane vulnerabile. Con l'Accordo di Associazione con l'UE, l'apertura del 

settore bancario offrirà nuove opportunità, ma le banche sammarinesi devono migliorare 

la propria efficienza. 

La solidità del quadro macroeconomico sammarinese è confermata dai dati: sia a livello 

occupazionale che imprenditoriale, i fontanieri hanno raggiunto quota 8.358 su 24.985 

lavoratori dipendenti complessivi (e questo indicatore è molto interessante) e l’indice di 

disoccupazione in senso stretto è pari al 2,54% a febbraio 2025. 

I nostri Paesi d’Europa sono ancora di fronte alla guerra, San Marino, le nostre tradizioni, 

si fondano sul rispetto, la pace e la solidarietà. Per questo abbiamo il dovere, in tutte le 

sedi, di richiamare i Governi al tema della Pace e della solidarietà. 

Servono decisioni forti, di ampio respiro, perché abbiamo il dovere, verso le giovani 

generazioni, di garantire loro un futuro di pace, libertà e benessere.   

L’accordo di Associazione con l’Unione Europea che speriamo possa essere presto 

definitivamente sottoscritto, va in questa direzione. Ci permettiamo di affermare, però, 

che sarebbe davvero utile condividere insieme un progetto Paese che definisca, obiettivi 

da perseguire di medio e lungo periodo, concreti e misurabili.    

Come detto il nostro sistema economico, sin ora ha retto bene alla instabilità mondiale. 

Le imprese crescono di numero e si consolidano e di conseguenza l’occupazione. Certo 

sappiamo bene che abbiamo dovuto affrontare delle crisi aziendali, ma, le stiamo 

superando con il contributo di tutti anche di Banca di San Marino.  

  

LA NOSTRA  AZIONE 

ECF si è sempre contraddistinta per la sua azione concreta verso il sociale, per l’apporto 

che ha sempre profuso nelle relazioni con lo Stato ed anche verso le altre Banche.   

Ma tutti sappiamo che il nostro mondo è cambiato radicalmente. Come ci ricorda un nostro 

Socio, il nostro sistema paese, in pochi anni, da 14 miliardi di depositi è sceso a 5. Abbiamo 

resistito sostenendo i maggiori costi amministrativi che per forza di cose sono emersi, ma, 

le nuove norme a tutela dei risparmiatori e gli investimenti richiesti per fare, oggi, banca 
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richiedono risorse finanziarie che l’Ente non è in grado di reperire. L’Ente ricordiamolo ha 

fatto l’impossibile contraendo anche un debito di oltre due milioni, che non può onorare 

nel medio periodo.   

Da anni, oramai, non possiamo più svolgere la nostra azione nel sociale. Ricordiamolo, noi 

siamo nati per questo per dare una mano a coloro che sono in difficoltà, per aiutare le 

famiglie, i giovani, per contribuire allo sviluppo del nostro Paese. 

Mentre scriviamo questa relazione non sappiamo se si realizzeranno tutte le condizioni 

necessarie per la firma dell’accordo con gli imprenditori che hanno manifestato l’interesse 

ad acquisire la maggioranza delle azioni di BSM e se poi, questo accordo, sarà confermato 

dal parere favorevole vincolante di Banca Centrale. 

Comunque, dall’ultima Assemblea del 12 aprile il lavoro svolto è stato serrato, 

impegnativo, complesso e ad oggi possiamo affermare di aver fatto quanto possibile e 

nelle nostre forze per addivenire ad una intesa favorevole. 

In primo luogo, subito dopo l’Assemblea, il 16 aprile, avevamo l’impegno di riferire a 

Banca Centrale, in uno specifico incontro, l’esito della nostra assise.  Banca Centrale ha 

manifestato ampio apprezzamento per aver finalmente imboccato la strada del 

rafforzamento patrimoniale della Banca.  

Inoltre, con l’abrogazione, della legge 130/1995 sulle fondazioni bancarie si è venuta a 

creare la necessità di intervenire celermente per dare un nuovo assetto giuridico al nostro 

Ente. I nostri legali sono stati tempestivi nel guidarci verso la nuova “casa” delle 

Associazioni, come la SUMS, per intenderci, sorretta dalla legge 75/2016. Banca Centrale, 

nel frattempo, ha comunicato formalmente all’ECF che comunque restava soggetto alla 

vigilanza prevista dalla legge bancaria. 

Come sapete nell’ultimo anno abbiamo lavorato in strettissima collaborazione con Banca 

Centrale e le Autorità di Governo. Il 30 aprile scorso ci siamo incontrati con il Comitato 

per il Credito e il Risparmio (CCR). ECF si è presentata all’incontro con un dettagliato 

documento che riassumeva lo stato delle diverse interlocuzioni, le ragioni concrete della 

scelta del miglior offerente sintetizzate in uno schema tecnico riassuntivo le due migliori 

proposte. L’esame del nostro lavoro è stato attento ed approfondito e come abbiamo 

comunicato per stampa è emersa la volontà condivisa di operare con determinazione per 

giungere alla conclusione delle trattative in corso. 
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Banca Centrale presente al massimo livello ha confermato che appena firmata l’intesa fra 

ECF e il Proponete sarebbe stato possibile addivenire all’istruttoria finale dell’operazione 

e se vi saranno tutte le condizioni, all’approvazione dell’investimento.     

IL NOSTRO FUTURO 

Se l’operazione di cessione della maggioranza della Banca andrà in porto, come abbiamo 

già comunicato, all’ECF sarà corrisposto un correspettivo di 16.750.000 euro avendo 

incorporato la donazione di 2,5 milioni nel prezzo di cessione.  

Dovremo sostenere costi per circa 2,5 milioni per chiudere il mutuo con un altro Istituto 

di Credito e far fronte ai diversi oneri connessi all’operazione.  

Si aprirebbe un nuovo capitolo nella storia centenaria dell’Ente. Saremo meno focalizzati 

alle dinamiche finanziarie della Banca, alle nomine dei Presidenti, dei Direttori e di tutti 

gli altri Organismi. Avremo invece una partecipazione rilevante che contiamo possa 

garantire un buon profitto annuale.  

Risorse che aggiunte alla disponibilità patrimoniale sopra specificata ci daranno ampio 

spazio di manovra nella gestione delle vere uniche nostre attività statutarie.  

Potremo riprendere le idee che abbiamo dovuto accantonare. Come definire bene 

l’ambito d’azione dell’ECF per essere riconoscibili per quel che facciamo. 

Nel merito dei progetti, se tutto si risolverà positivamente, ci sarà da definire la struttura 

operativa della dotazione finanziaria. Da approfondire i temi legati alla filantropia: 

favorire le donazioni in vita e dei patrimoni a fine vita. Il tema del sostegno agli anziani e 

quello dei ragazzi in generale, in particolare i ragazzi con problemi di salute o i ragazzi 

portatori di deficit. 

 

Fra qualche mese, inoltre, l’immobile di nostra proprietà sarà lasciato libero dagli uffici 

di Banca di San Marino che si trasferirà negli spazi disponibili presso la sede Centrale. 

Finalmente riporteremo la nostra Sede a Faetano anche se mi preme affermare che ECF è 

una fondazione nata a Faetano con Sede a Faetano, ma, patrimonio della Repubblica di 

San Marino tutta.  
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Fra poco l’Assemblea è chiamata ad eleggere il nuovo Presidente, io non sono rieleggibile, 

e le altre cariche sociali. Il nostro auspicio che vi sia una ampia partecipazione in 

particolare dei giovani alla vita sociale dell’Ente.  

Il CDA desidera ringraziare tutti i Soci per il dibattito che negli anni si è sviluppato. Il 

confronto serio e costruttivo è alla base di ogni organizzazione che crede nel proprio 

futuro e vuole realizzazione al meglio gli scopi statutari.  

Abbiamo agito con responsabilità e trasparenza riflettendo e soppesando bene ogni 

azione. Abbiamo perseguito solo ed esclusivamente il bene della Banca e dell’Ente. Siamo 

soddisfatti perché se tutto sarà confermato si apriranno prospettive davvero positive per 

il nostro futuro e per il contributo che nuovamente saremo in grado di dare al Paese. Come 

ho detto, ad oggi, otto maggio, non abbiamo definito nessun accordo. Per questo 

desideriamo affermare con forza e responsabilità che Ente Cassa ha le forze per gestire al 

meglio il suo futuro per cercare le soluzioni necessarie con la determinazione di chi vuole 

essere l’unico protagonista del proprio destino.    

 

 

                                                                           Il Presidente 

 

 

 

 

 


